
·; 

/'~t~--· ...0 ~ " L.to ... ,.·.·v --. ·• u 
.. art:•*-· •• 

' • • .,.. •• . lo t '-·-·' ...... .. 
.';'t i<J' ~ ','.....,..~ .. A ... lf 

ltta ·mo Itallaao 
Prezzo,... Jf'fl-~ -llol .. .,...del l-,. . .-. 

rl1a o •~o dl fl.• ... -.:~~-~ 
ln tena ....... dope la ~ .. 

.o-w -•· IO. - liOU.. ~ 
tJaaln• oeat. lt. ' 

Poof)t&nt<l ......... _. 
.. h'hlllbe. .. . .. " • : .,:·;:-=....~ .... .. 

... : ..................... _ .. ........ ' 

' . ' 

GIORNALE RELIGIOSO- roiJTICO- SCIENTIFICO- COMMERCIALE 
-di.-. 

• pUl>Ìioo_l_ ....... 
1-YL-1 __ ... 

~-~-....... _,_ ...... _,._ 
·. ·, Le'asilodWom e klnsenioni siriee-vOJlO .eschtsbamente all':u,t,\~io del giornale, in -via dei.Gorghi; N. !S. Udine. 

~==~---------------=--~~~~~~~~~~~~~~~~·~~==~~~~~-~---=======~~=- . ==~ m-

.~JONE .E SALDI PROPOSITI ' , .. - . 

u voriam~ :Ìnco~sante~'eute, se sventiiLmo il d' invenvJoni storiche; Ed eccone le ragioni. 
··piano ,deLna~iona,li .. 1\ber~li,· che civo· Questo· signor •Gennarelli ha colto la cir· 
" ~lìono mettere sotto i piedì1 se f1tccialjlo costlj.nr.IJi, del cholera per gettare una· ma­
" 11 nostro dov~re, allor~ .la vittoria non ~ nata. dbfaugo sulla' gloriosa memoria dei 

'· ·· ' · · · " lontana. Né! Si!U dellà 'Germania si deve Pontefiçi Gregorio XVI e Pio IX e ciò 
· N1èntà vale a vincere le mag~iori diffi~ "riuscire.n!_guadagnar pel'lOlmeno:ctnque· pef,,ffl,!'M.stra.da poi ad un'. ode esagerata

1 1 ;çgl~~.:·,illtJ:i ;a !lonseguire éplendtdi trionfi . ~.:Q: eai seggi. Sede. elezt.?nh v~nno. <be~e; cottrgut.nèscà e stucchevole in onore d1 
quanto l,li ferme~za dei propq~iti~ !:\!!!!~!.1&1 J," spero.di vedtl!1''pruna dt·m:ome fl.nitlti·ll!i Vittori61,Emahilele e .di. Umberto I. E sa-

.· Il Bel~IO ·cattolico 'Vtlòlì:ì spe~~ar le catenè ~flotta .. trt •Vittoria idi pende in grau:,parte p'e~e do'ltéha. trovato ospitalità la prosa 
on,d~, l.~v:ey~n~ .ayviQto i fi·a\ll!lf!~Oni s~litl « dall!li Bavim•a." . aei G .. en.ttarelh ?- ....:. Nel Popolo Romano, 
al·~oteM· 'e VI lhùscl.' Proclamò l'omone E l' d · f' t· ·t· v AJ · .. · l" h · d t 1 
dl. uttr' ., cattoli'eJ·, .. conservatorr· e uomr'n' ,· : . eco., uomo, er or 1 prqposr 1. · .. Uv e. ~1orn~ Il o e passa per mo era o, equo e< 

l • vincere, ma non con comproljlessi Mgli av- Imparv,Iale; · 
di<natnra.le:LoU!lilt1t forniti, e trionfò nelle •.. ve·r·$·ark.nè •. c.,op. •. tra. nsl!iZioni..Vt.wl,vinceto., e ·· La balunnia lanciata dal Gennarelli è 
elezioni. Mant!lllga ql1e~ta unione, e far~ si èJJn'-\d!l dr vmcere, qu.!J.ndo ogm cattolico • qùe$ta: .secondo lui i rapi Gregorio XVI 
la sal vezza d'ella'· sociètà 0 della patrio, · faccia ri SLIO dovere. E' innegabile che se ·e Piò 1:S: in tempo dr cholera si asserra-

.,red!)nt'l. . • ·' . ' · " · tuttU ~a~tolici avessero, fatto .sempr.e e · gliaron()'uoi loro pala7,zi e non si fecero 
; ;: [:L ciìt.to\ioL ·.della Prussia 1 e degli altri · facéssero Il loro dovete non mar sat(lbbo veder( M loro • popoli. Dopo questa pro­
,:Staìi gJ)rmanicl !sentirono ehe,per libimire 'avvenuto il·trjonfo dei liberali. Oostor.o: inessa''ipfamtimente calunniosa veniva facile 
Jii.'ilpro. Ohi esa' dalla oppressione· di leggi che sono la: minoranza i h· tutti i paesi, non e natnt~)è r 'òde olimpica a. c11~a Savoia. 
:~riìqpe non vi (lra altro me~1.o che l'unione. hanno potuto vincere che. per . l' as.tjtzia, · 
,~i;nnirono, ·si sottomisero ad una severa· .per .1~ intrigo, per1:la· norrdzroue, e'· per la Or11, le~?gansi i pnnti principnli della 
disciplina1 e sotto la .scorta di capitani merzia degli avverslliri. Se questi si fossero "bl'ilhtnte;rlspostadell'Osset·valoreRornano: 
spen,mèn~ati aprirono nei Barlatnenti la fatti fin dal prinéfpiò falange macedono, . u Il Q·ennarelli dice di Gregorio ·XVI 
lott~ per abb~tt~re j! KaltunkampK lJa se non fosse loro pèSato quàlèha sacrifizio

1 
,phej durante il cholera dell'anno 1837, 

'lo t~ è .tutt'altro· él~e termiuaj;lt, m.a !Iai'già 1 ,Sll. ,no q. si fossero, vfgliaccameut~ adagiati Egli .. 9i asserragliò nel Quirinale, ordi· 
o~teuutr. no? pqchr va?tlligg!; e fimrà,col! i1,1 una •ll.llleta semtù, n?n ljlal ,la forz~ 'i!qndo Òlie nessuno òUt·epassasse it fatale 
nre~~~ tnpn!Q,,S~ )e.,schrere;Sl nw~t~eranno i dei pochr avre. bbe sovareh1ata .la forz~ der .cp~J.fine;, 
·docr r e<l olfbetlrentr al caprtano. . : . . ' mol.ti, n$ a.l governo, veramente civile .. ." Dovevi dire invece che dimentico di 

Windthorst che cosl valentemente h • p,erch~ c(istiano, .sai'ebbe. stnto sostituito il " sè,;•· Egli non lasciò mai d' essere in . 
condottai·· ·fin qul, a-·conduM la battaglia ' gover'no, della b!l(r~arie, che è quello della ·"· mw.zo -al suo popolo, che l'accesso alla · 
contro i Kulturl{aljlpf, non lascia però di · forza. I/ Europa oggi vive e .posa sulle ·".Sua Sacra Persona non fu mai interrotto; 
lamentar!1.J(Illllilch1Pllan~lill~ll4'lknon piccolo, baionette, postergato H d.iritto.~,Juesta vita ·" che mostrossi sovente per le pubbliche 
alla disèiplin!l. 'lù · un suo. magnifico di- non ,P)l~ es>ere ,Iunga1 ~Ver~à1 te!llP,O, e no~ .~ vie, ora a· fine d'inspirare colla sua pre­
scorso tenuto nella trentunestma Assemblea lontano~. che. gll esemp1 .det catto!fct l)elg1 1' s~nza quella gioia ·che suole produrre 
g .. eq~v.~l~.· dei c. ~t ... ~9.lici ,tede. ~~.~i, in Amb.arga eJe~esiM d. a,r~t~po ... Il .. ~or ... oJrut.to. J .ca. tto- " nell'animo dei figli an co atllitti la com· 
)i~ 'SQ!! :4Ql~r,e r~tpuP:Qnt~te le. frequenti~as~ licr degl! alh:r ~a(/!31; s~u?~oranno finalmente ~· par$a:, del Padre amato,. ora a fine di 
seHzg ·aer membn del Centro alle: sedtité la loro merzm,, sr.strmger,anno alla Croce, '' pot~rsl, a. visitare gli stabilimenti di 
del ~~ich~tlf~, m~, h!L.,mos.tratO d(.. ~~61'(\f!l 6 imià.l?.à.tal~ : C9tlfe,. ~~~SiJ,l~ 4f,' ·g~err.a, ~. ç~r\J;ì\)Jipert~ per Slllt provvida disposi-
che •nan 'lu rJnnoveranilo 'pl\1: tap~·eonfiaà mnndllral.tliO Il ·gl·ldiJ· t'rtorlflt'torè.: " zroue a sol bevo dell'umanità languente 
nei suoi fratelli in Cristo. · ' ·' · ·· Slam la forza di Dio, nessun ci tocchi. " in circostanze cosl tristi. Tutto ciò avresti 
··:D .. ò\re.'i·l Valorosi}.' c.apo. d~i· 6.'!it. wiHH '~i è l!'ugite partes 'adversqe l · " dovuto dire se volevi esser verace; nè 
elèvat<>: atliì: V'era ''él'Qti\\èllza" etf: h8. ·:ma~· · · · ·· · " avevi bisogno di mendicare tali notizie 
~ttatp •!cliC :'CIJS~· •l,llis~gn~·· p~r }'iH~~~~/"e: . · ' " a fonti recondite per fartene banditore! 
quando. è veunto'a"pa!l'are' d&He 'prossnn\1 OA. ·1. UN. NIE INFAMI "perchè bastava a ·te l'interpellare i 
eleZioni. ·Rin'gra~iMe le ~ignorè dia1hli~i·~li . · . . . " pubblico che ne fu testimonio ". 
llh~ o,notl'(vano l'ail~ém,bleàì, d~r:\ol·~ ~òr~i;, " Queste parole non si creda che noi le 
6 lUVItatélendi pòl'tltte alHl'ul•ue:r Joi'o riia- abbiamo scritte oggi pel prof. Gennarelli; 
riti e; fratellh· aJ: moìnento · delHi ·elìiMdtii, ' C'è al mondo un inventore, cioè un Le abbiamo lette invece nel Diario di 
seguitò'di'oéndo·: · • · . · .· ·: · ·· professore di storia, un Achille Gennarelli Roma del 19 settèmbre 1837 in risposta 

~:nmetali. Il'~zionali ·voglio~ fare 
1
6o\h- . qualunqti\1, il quale non lascia passare oc~ alla G;azzetta d'.Au,gusta che, como il 

• P,rol~essi~; [l~s,tr.é $P,~s~. Dpbbia~·,q~ilùf~: casionè per farsi della t·eclarne scagliando professore, aveva detto che il Papa si era 
"·comlìat.terU .senz!ì •preta, com' esst .fanno. ·calunnie e ingiurie cont~o i Papi. messo al. sicuro dal cholera, chiudendosi 
" Ctin 'tlbi: In ti'èssull n\odò ppssialjlò noi Ab.bi!tljl detto inventot·e di storia, ma, è nel suo. palazzo, ivi rendendosi inacces­
":a'lJpo~giltre l'm n~ziouàle liberalé. se· 14~ meglio chiamare il Geunarelli copiatore sibile a wtti. 
~J\1 r',\l,\1 '.\' 1 r(,', i\, .. ' '''· •• ',' 

2g\ Ì~~onil~~:iBI ÒITTADINO :ITkLIANO,' 

i-, 

sua i SlJerànza era di'étru>àta, Roberto era per­
dn\o ..... il medico ,. glielo aveva q etto; . pef 
lei non vi avea più illusione.' ... era condan­
nata a dare l' estr~mo addio all'uomo che 
avea nutrito tant,o , affetto per lei, a ve-
der spegnersi tra: 'lè sue braccia la vita che 

. , avea ·sostenuta la sua. E ano figlio ? Doveva 
perderlo; a11òh' esso? 

Paola era disposta a vedere ogni cosa più 
ne~a .. 11ncora cb e non fosse; e ,Ja; sua anima, 
~he non .era confortata dal balsamo della 
fed~, si abbànqonava quasi alla disperazione. 

· · · · ' · • <; ., ' Laèriine auìilre la scendevano dalle ci-
i~l~yta;;9Ò~Ì }IIRIIo:febQrj)~ .t;Btiollli :si tol~~ glia; tutti' i dolori c.he avea sofferti le si 

d~qol).?, 1J ,~,.~. ,J,l!),l~i ,i gioj~.~J1 1 , cptJde ~ei:n-,· presentavano ora diÌuinzi allo spirito. Si, 
bd~l~~~~9.,~/ln~.ttlò1D.1?J~CJW~tn.Qill!J p:~et.~~<1·l' t~11.to dure ·prove avea ella. av.uto a subire Qella 

o ur~? SI .· ~~-. . a .. ve~. e e, ell~fl e,! e BI, se; sua vita; inolte tombe uvea veduto !\prir­
dett~··p,re~so 1l l,ett(i, ~·\. :fto.l)e!'t,o, .. er~!lud~ · sele intorno: la madre, il padre, il giovane 
collo sgrlìtt'd·o dalla:fàccia' smorta dr,Iu1 ali~: .. ufficiale presso il cui carla vere avea sen­
culhwti'Ve 'naHà" cwmerl! vicjdlt dbrrbiva il tito di nuovo un avanzo dell'antico affetto. 
SUQ fi'g).iuoletto. anìmalat'oi• • : l Tutte queste, perscme sembravano acquistare 

l siJ,Qj,',p~nsieri timtavano indarno' di sol~ 'nuova vita per crescere l'angustia di lei, e 
le,~\ll:s.~ 1çl,_al; \loppjo,,co.lpo. toccatole;.l' ·ancorà per iìnmor~ere. più profondamente la sna 
p1ù; 1nqt11~ente .,di IIltravedere ll·. futuro. anima nell affanno.' In m.e~zo .alle lacrime 
Eril')?e'(W. gi~nto .. uno di. s~~i t~~dbili . il suo_ pensiero corse aùèhe d~ improvv'iso a 
mrun.e.nt.l: 1~ .cu1, pa,re che la Vlt!l,~t.I,R', p~r lady Wellesley, al dolore che àvea provato 
soccomb'er\l: ~otto il . peso del\a sven:~ura,, ed 'Juel tenero cùoru di madre, e alla nuova 
era·igiiltìto, 'come d'·ordinabo· avvìene, del . .ferita orribile cbe l'attendeva, quando le 
tutto: 'iòli:sJ!ettàto proprio allorcJ.tia'tid,o · el)~ '. veQisse &nnjloziato che anche il suo secondo 
era. tornata:.. dalllli!lli'gria• di 1unà!'fell'ta.•T.iÌl.' ·'figlio era irreparabih:l)ente condannato a 
mor~\1 rdJ, Mllnfredo .. non pòtelll' coinmtidverlàl ·morire ka poco, . • . · 
che me.diporemente,, poichè el)a;·noli Ilo a:veal! ' Dopo qualche tempo ,Paola ~enti un ru­
col\R~P.iJltQ.; mi!-, quell\inf9rtunio·avila ·avutci1 .more di voèi' fuori della camera. Si alzò 
per·J~I. la couseg11en.~a d1, condurle Roberto ·nìacchinalmente, è d· usci. per· vedère ohi èi 
all~''pnrt\(!leBà: etQ)Ìnità~ · . . ,. . · fosse. Sulla soglia le venne incontro una ca-

Fino 11-ll'ot!i'. Pao)l\' nbp.avea m~i pensa~o meri era ohe ·le susnrrò all'orecchio qual cb e 
serìamentè· che suo marito po'téase aoocom~ parola. Quasi nello stesso istante, affatto 
bere· ad un malore irrepar'abile .. Eli !l era' in inatteso in quel gior!lO di dolore, le appar· 
pensierò.beòsl p~r l!i•'salutei di·lui, che.aiÌ• ve coll!l sua magra ,figura,·culla sua faccia 
pev.à.•n\oltò ,debole, ma··. spcra:va che' cogli bruna SÙO fratello Or)ll!l!lO. • 
anu.l..'·~i ,~;uebJ.>e miglioràta,· e c~e rgli: ~~~ ·· Tu quH gli ohie.se èll~t1 al)orcbè la do':'na 
'l~e~biJ\'iÌ,\:'~1,\.'o;,~ircondato. da cure.,am~r(!Sgi'' JISCl. dali!!. camerà, mentre il fratello le 'por~ 
gmngere ad una: età avanzata. Ma Ofmlll la geva l11o mano. M11 devi tu dunque colla tua 

presenza funestar sempre le mie ·gioie, ac­
cre~cero i miei dolori ? Sei forse venuto per 
chieder.denaro proprio nell'istaute in cui 
·uila notizia fatale ha colpito terribilmente 
Roberto, e l'ha qu11si ucciso? 

Ella avea detto tali parole in preda 
all'eccitazione; allo sdegno; ma parve che 
Orlan.do non si turbasse per questo. 

- Tu sei sempre ingmsta, sorella mia, 
le disse egli scmoteudo il capo, ma pur 
tranquillamente. Io ebbi poca fortuna, per 
dire il vero, nelle mie imprese, ma non è 
giusto che rechi molestia troppo di spesso 
a una' sorel111 che· ai 'trova in miglior con­
dizione di me. Oggi io venni per ben altra 
cagione, Questa mattina mi trovava a 1\io~ 
na.co,. e non ·pensava punto a rivedervi cosi 
presto, allorohè lessi in un foglio dello 
sfortunato accidente che colpi tuo cognato, 
e mi son dato fretta di venir a condividere 
con te e con tuo . marito il troppo giusto 
dolore. . 

Orlando mentiva, per0hè non avea ap· 
preso la morte .di Maofredo che pochi i­
stanti prima dalla fantesca. Tuttavia •Jueste 
parole valsero a calmare lo sdegno di Pao­
la. Ella si coperse il volto colle palme e 
disse piangendo i. 

- Hoberto è ammalato tanto, tantQ.; pur 
troppo non c' è più speranzà. · 

Orlando strinse a sua sorella la mano 
con .un calore insoLito .. 

-:-: N ou . disperare, Paola, le disse e11li 
lentamènte. I meqici già non sono infalli­
bili, ft tuo marito è ancor giovane. Tu devi 
confidare nell'avvenire. 

Paola scosse il capo. Ci furono alcuòi 
istanti di silenzio, poi Orlando continuò con 
voce soq~messa : 

- V:i sono avvenimenti ·che mal si po­
' trebbero prevedere. Tu un di diventerai 

lady Wellealey, la moglie di un baronetto. 
Pavia provò un tremito •. Fino allora -

".La c~lunnia è . Ia stossa; . e ·u prof 
Geuuarellt non ~ che un plagiario. . , : 

~·E e~e (lflantò il Diin·io d,( Roma 
scnvev'n m quel giorno fosse esattamepte 
vei·o, lo dicono le memorie di quell' epoclli 
infausta. ·•., ... · , 

" Esse ricordano come Gregorio XVI/· 
invece di· assm~tJqliarsi nelsttrJ·palazzo, 
uscisse di frequente per . le vie di' .Roma; 
come ,il 6 agosto ~~~u,isse o, pi~dl, c.qn la 

· sua. Corte .la p r. ocess.rono . c)le traspo .. rtava 
dalla basilica di S. Maria ·Maggiore; .al 
(festì. la . venerata offigié .della· YargiM; 
come il g\orno 9 settembre ,si recasse J!.lla . · 
casa di soccorso (perchè anche allo.ra si sta­
bilil'ono case di soccorso). presso $ .. M;1da iq 
Traspontina, ove fu. ricevuto dal deputato 
di quel Rione, sig: N.ovelli; come' il giorno 

· Il dell' istesso mese visitàsse l'altrlli ca~a 
di soccOI'so presso Santa Prassede, o~e !lra · 
deputato il Conte Filipp9 Autonelli; 'e . 
ricotdano al tre.sì . che qui vi, come dovùriqH!l,. · 
una folla di·· popolo si. strinse ·attorno; 111-: 
l'Augusto Vecchio, .acclamandolo è !iene·· 
dicendolo. . . . .. ,, 

" Tutto ciò avre~be potuto. dire l~itlu$tl:p 
professore1 ma anz1chè studmre. Ja . stò.r1a 
per dire 1<1 verit:\, è .llcSSrLi più cqmodo so· 
guarla, per propalar la · menzògnìt. . · 

"Quanto a Pio IX, !Ile storia è trqpp'o 
recente, . per falsarla st1gli océhi aLRon;t~rii · 
Tutti ricordano come Egli , nelle dùé fuv~: · 
sioni coleriche che funesta,rono H suo pori~ . 
t!~cn.to, ~OSSO Sell)pre in '~ezzo ài gUO~, ,fk. . 
gli, predrcan(lo colla parola e con 'l' esemt 
pio, visitando gli ospedali, p01;tando ~gli 
Ill,feroti ed 8,Ì. IUO!'enti il SUp!'e.IÌlll COnforto 
delltt sua affettuosa parola, della benedì7 ,.. 
~ione Apostolica. " · · 

A quanto l' Osservatore dice di qtielÌÒ · 
che fece Pio rX nel 1855, il corri~pon~. 
dente romano dell'Unione ag~iunge questi 
altri particolari desunti dai di!1~ii di quel 
tempo. · . .·. , 

· Pio IX npn t~ìuette di esporre la vito, 
andando e(; li stesso negli ospedali a .visi·· 
ta.re gl'infermi, a consolarli, o, so.ccorrerli,· 
a raccomandarne l'anima,. come neWospe­
dale .di S. ~IJirit•J in Sass.ia, in quel!~ . di 
S. Gwvanm Latemno ed lll· quello dr S; 
Teresa, vicino alla sua reggia del Qnirinale; 

Ì.r 1 ,-., t_, 

dobbiam dirlo a sua lode - di ciò non. le 
era pass~to il più piccolo pensiero, e.l';ada: 
di gioia .e di trionfo che ,trapelava nelle· 
parole d1 suo fratello la com!llossero peno• 
samente. . ·· , 

- Ti prego, non parlare di me, supplicò 
ella. Io d'arei tutti i titoli e tutti i ·dènari 
del mondo, per poter richiamar .in . vita 
quegli che oranon è più. E; quanto a 'Ro· 
berto, o come volentieri io preferirei di ri~ 
mane1·e povera e nascosta fit~o all'ultimo' 
istante, purchò potessi conservarlo in ,vita ! 

- Certo, ma se 'non avesse poss~duto· nà. 
damu'o nè titoli, non l' avresti sposàto. Ora . 
va da sè clie tu lo ami come s! conviene ·· 
ad una buona moglie. 

Paola tremò di rmovo. Possedeva forse 
suo fratello l'arte infausta di , scrutare i 
aentimeJ?ti meno ,nob.ili che ~vèailo potuto 
germogliarle nell amma, dm quali ella 
stessa non era q nasi conscia, e il piacere 
malefico di trar li alla luce del giorno~ 
. - Come puoi tu à ver il coraggio .di dire; 

gli chiese ella con accento convulso, qui 
dinanzi a mio marito stes~o, che io no.n lo 
!lmai che per le ricchezze e per la nobiltà? 

Ella avea parlato appassionatarnente ; Or. 
lando ricevette le sue parole con un. sorriso 
freddo, quasi schernitore. · . 

- Or via, non perdittmo il tempo . in'• ., , 
vane discussioni, disse egli. M'era. recato a 
Monaco per all'ari, ma ora rimango qui per 
aiutarti a curare Rob&rto, che io amo come · 
un fratello. Vincoli di sungne e· memorie· 
della fanciullezza non sono vuota ·parole, 
Paola, e tuo fratello - non dimenticartelo, 
·- anche ad onta dei piccoli screzi che ci• 
possano ~sser stati .tra noi, rhuan~ sompr~ · 
il tuo mrghore amwo. Ora d1mmr :. quah 
sono i tuoi disegni ? 

(Continua.) 



Larghe~giò di generosi aiuti con moltissi­
me l'o.m1glie ed assicurò il sostentament\1 
e J' educazione degli orfani. 

Cosa di Casa e Varietà 
Competente ma.nola. a ehi trovato 

un braccialetto d' oto, listlio, avente dna 
file longitudinali di turchesi u due pJrle, 
stato smarrito in qnest11 città durnnte la 
scorsa notte, lo porttJrà nll'Ul'Ooio di P. S. 

Disgrazie. Una in comnne d'r Resin. 

il Tarenghl, il Cresccnzl ed il Toscani DI­
rettore della saullà muuielpalo in Roma. 

Essendo il cholera malattia acutissima, 
di pocbe ore, ò necessario che ogni famiglia 
tenga 11 casa l'etiope e ne amministri non 
dosa curativa, appeofl insorgono i primi 
elntomi del morbo, !IJlpeUI\ si hl\ una sola 
scariCII dinrroica. 

Ria••unto delle operazioni delle 
Ca.11e p01tall dl rl•pa.rmio a tutto il 
mese di l14glio 1884: 

Libretti rimasti in corso in fine del 
meee precedente . • • • . N. 930,134 

Libretti emessi nel mese di 
luglio • • • . • • • . • 20,160 

N. 950,294 
Libretti estinti nel mese 

. Qltre ai pronti e generosi soccorsi dati 
in :Roma, Pio IX mandava dalla sua cas­
setta particolare in sollievo dei cholerosi 
1000 scudi a Bologna, 1500 ad Ancona, 
1500 a .Macerata, 4000 a Pesaro e Urbino, 
3ù0 a lesi, 300 a Oesena; 200 a Forlì, 
.300 .a Recanati, 150 a Cagli, 100 a Nor­
cia, 150 a Rie1!!z 150 a S. Benedetto del 
Trq!lto 200 a J:'orto S. Gior~io, 390 a 
Cormaldo,' 250 a Monte S. Gwvaum. In 
totale scudi romani 10,4001 più un numero 
molto maggiore di sussid1i minori a Co­
muni e paesi e più i sussidii dati per 111ezzo 
dei vescovi e dei Legati e Delegati. 

Di Leonardo Gio.v~nni discendendo con no 
carico di fieno dalla montagna. sdrucciolò 
ani pendio e preclt>itò poi in un bnrrono 
d' ontle venne estratto cadavere da ano 
padr~. 

L'Osservatore Romano pubblica le dosi 
preventive e curative di etiope mineralo 
che si debbono prendere per salvarsi dal 
eholem: 

stesso • • . . • • • • 4,337 

N è va dimenticata un'importante circo­
stanza di fatto, cioè che nno scudo nel 
1855,· e nello Stato pontificio ch' era il 
giardino della ricche~za e dell' abbondanza, 
valeva almeno quanto venti lire o~gi. 
Quindi alla stregua delle misere condiziOni 
odierne d' Italia, i soli qnindiei o venti 
mila scudi dati direttamente da Pio IX 
nel cholera del 55 a' suoi sudditi di pro­
vincia, ~rappresentano una bella somma. 

Non parliamo di quello che fece Pio IX 
nella epidemia del f867, perchè è ancora 
:Presente alla ·memoria di quanti avevano 
allora l' età della ragione. Ma poi0hi non 
sa che in 32 anni di pontificato l'io IX 
ha :Profuso tesori per ogni opera utile e 
pia; per· ogni pubblica sventura, . nonchè 

Altra in quel di Pashmo di Pordenone. 
Il fanciullo Giost Angelo dot·miva uel .su~ 
lotticciuolo, forse avrà voluto voltarsi e 
cosi cadde dal pagliericclo e ruzzolò fra 
11uesto e la spalliera dol letto. Quando 
giunsero i suoi l'Angelo era morto per 
soffocazione. ·' 

Il giuoco del pallone. Ci sct·ivono 
da Tolmezzo in data del 15 corr: 

Dosi preventive 
Ogni giorno i bambini fino 11i 6, anni 

debbono prendere 5 centigrammi di etiope. 
I fanciulli fluo a dodici anni, dieci ceotl­
gramml. I giovani fino ai 25 anni, 20 
centigrammi. Gli adulti 25 o 30 ca~t. al 
giorno. · · 

Do&i cur~tive. 
Appena compariscono sintomi 'cholericl 

o solo diarroici, si amministri ai bambini 
fino a cinque anni 40 centigrammi di 
etiope; ai fanolulll fino ai dodici 11nnl 75 
centigrammi; ai giovani fino ai 25 anni 
un gumma; agli adulti un gramma e 
mezzo. ' 

La quale dose s'ha da. ripetere ogni ora 
o ogni mezzora fiochè rie finiscano i sipto­
ml choleriei. 

L' esperiòoza fatta da distinti medici in 
Roma assicura cbe il cholera, curato col­
l' etiope minerale, è certamente vint9. · romana, mondiale 1 Chi non sa che non 

vi è angolo della terra che non sia stato 
· yisitato dalla prodigiosa carità di questo 
gran Papa~ 

Ieri sera stando a godere la brezza ve­
spertiua mi dà l'occhio su d'nn pallone 
tlreostat1co il quale maestoso, aar,endllvll 
noli' ntmosfem serena o tranquilla, e la 
mia memoria contAmporaneamonto ricorreva 
ad nn altro pallono, a cui anni addietro 
dal Sig. Boschetti Commissario in ullora, 
ve n i va negato il permesso di aRoeudere. 
E ciò diceva il Boschetti, per ovitat·e nn 
pericolo d'incendio, ma io invece dico che 
t11lo divieto era una puerile vendettuccia 
a proposito di una ivdimeuticabile festa 
che tutta. 'l'olmezzcJ faceva in omaggio dAl Atti della. Deputazione provinciale 

· · E quello che fece Pio IX per i suoi 
O\lpress!)ri, · pei garibaldini feriti e prigio­
meri del 1867 ~ Chi ha dimenticato che 

· egli si recò nelle prigioni, negli ospedali, 
nelle ambulanze a soccorrerliJ a consolarli, 
a perdonarli, colmandoli di noni e di squi­
sitezza ineffabili ~ 

. Vada là il prof. Gennarelli, vada là il 
Popolo RomaJio, che il fan"'o che hanno 
volutQ gettare (con liberalesca di~nità) 
sulla tomba di Gregorio XVI e di PIO IX, 
ritorna proprio tutto quanto sulla loro 
faccia aumentato dallo s~re~zo, dalla com­
passione e dalla esecrazwne di tutte le 
persone oneste e~ imparziali ! 

... 
ITALIA 

Venezia -'Il Cardinale Patriarca 
diresse al clero ed al popolo delia uittà, 
una nobile e commovente lettera,. allo scopo 
di raccogliere offerte per i poveri ~P pole· 
tani colpiti dal morbo inizi&ndo egh stesso 
la sottoscrizione con l' offerta di L. 100. 

Ou.neo - Scrivono da Crissolo, pro­
vincia di Cuneo, in data dell' 11 : 

Ieri E• tutt' oggi cadde la neye e chiuse 
ermeticamente i nostri passaggi. 

l poveri soldati alpitti che sì trovavan? 
in guardia alla Traversata, come pure 11 
distaccamento del Piano del Re, ebbero una 
ben cattiva nottata, al Piano del Re eravi 
un ginocchio di neve. 

Roma - Ieri sera in vi~t dell'Anima 
sì rinvenne un indiViduo assassinato con 
una pugnalntli che gli attraversava il petto: 
Fu riconosciuto por un sensale, ma non SI 
pot~rono scoprire nè gli autori nè le cause 
dell'atroce delitto. 

Spezia - A Portoy~J?.ere (cir!lOI)d~­
rio di Spez1a) avvennero tert .gravtsslml di­
sordini. Fu convertito in lazzaretto lo ape­
dale di Portovenere per trasportarvi i cole­
rosi della frazione di Grazia. Gli abitanti 
si ribellarono; furono barricate le atrade e 
aegul un lungo scon~it,to. ~on la forza. pub: 
hlica Vi sono alcum fent1. Hono statL fatti 
13 ·a~restl. L' ordiue.è ora ristabilito. 

ESTEEO 
Francia 

/ Il vice MDmiraglio Peyron, ministro d~lla 
marina e delle colonie, ba accordato la 
,medaglia iu oro di prima class~ nlla supe-

'. riora e su or~ della congr~gazroue de la 
Sagesse addetta agli ospedali marittimi di 
'l'oione · una med~glia d'argento all'abate 
llontem'ps, cappellano di marina. Altra dc• 
eonizione è accordat11< all' abtlttJ Mercier, 
cappellano dell'ospedale Saiu.t·Mandri~l'; ~ 
queste ricompense sono pe1 ~~rvtzt resi 
durante !11 epidemia. · 

DIÀRIO SAORO 
Mercordì 17 settembre 

Le Slimmate di S. Francesco 
Digiuno delle Tempora 

venerando Arcidiacono: si giuoca al pal- di Udine. 
Ione, osservai fra me o mo. · 

Nel decono Agosto, ricorreva uua festa 
religiosll a Oaneva, altl'll 11 Fasea, villaggi 
facenti parte del Comune di Tnlmor.zo, e 
le anlorihì proibivano gli spari dei mor­
tuletti : od ai die~i dol ool'l'. settembre, in 
lmponzo altra Frazione del Comune, in 
occasiono di no brillante sposalizio, gli 
spari del mortaletti si contavano a oenti· 
naia, e ieri nell' istessll Tolmezzo le SCII" 
riche si succedevano assorti an li. e numerose. 
Si giuoca di barili-bottaz (alL' altalena) al 
giuoco dol pallone, considerai io. 

Seduti\ del gl{)l.'M 9 1etWmbre 1884. 

- La Deputazione provinciale autorizzò 
a favore dei sottodescritti i pagamenti 
che seguono, cioè : 

- Agli artieri Blasoni Celestino e Grassi 
Sante di lire 311.89 a saldo lavori di tap­
pezzeria nelle stanze Il' Ufficio del Palazzo 
provinciale. 

- Ai signori Di Trento co. Federico e 
Benedetti di lire 375 per pigioni da l set· 
tembre 1884 a tutto febbraio 1885 dei 
fabbricati In A m pezzo o Dolegnano ad oso 
di caserme 'dei RR. Carabinieri. 

- Al . sig. Tomadini A1:ldrea di lire 
352.35 p~r somministrazioni ad alcuni 
guardiani boschi vi. 

Avevamo ieri la ricorreuza di una fe-. 
stìccìuola religiosa io una chiesetta nn 
150 metri l ungi da W abitato :di _TQlmezzo; 
ed i borghigiaui di Ciliavriis, per tal~ fe· 
sta aveano fatte collette per un qualche 
fuoco d'artificio, e per appendere nume­
rosi palloncini tr'l il fogliame dei pioppi 
fiancheggianti il viale che coudoc~ alla 
chiosa. Guor no : risposero i podestà. Ma 
iolanto por iniziativa e spesa del Club 
alpino il quale faceva una scampagnata a 
Tolmezzo, i11 barbl\ · ugli stessi podestà si 
accesero brillanti fuochi bengalici. 

- Alla Direzione dell'Ospitale Civico di 
Palmanovtl tli lire 4006.40 per dozzine di 
mentecatto povere accollo i n P al ma e So t­

. tosel va nel mese di agosto anno corr. 

Sta bene che si accolgano con civiltà 
squisita i signori forestieri, ma che ciò 
che si concede ad essi lo si neghi ai cit­
tildiui mi [!!\re che sia una variante trop· 
po ardita di qnel detto la legge· è uguale 
pet tutti, e che io tal modo si·,poss& so· 
spett1ue che la legge è scritta sui muri ma 
non nei cuori. Ohe si giuoca perfino coi 
palloncini! O meglio, giUOC!lUdO cogli SpiLfi, 
col pallouP, coi pallonc:ini, si scherza an 
po' troppo col fuoco dai signori del potere, 
eonchinsi io. 

I nostri potieshì dovrebbero sapere : che 
ogni bel giuoco vuoi durar poco, e ch11 
questo giuoco al pallone o meglio a sca· 
rica - l'asino ci oominoia a nauseare. 
Anzi il popolino li chiama piccoli di fronto 
ai grandi, e troppo grandi di fronte ai 
piccoli. Mab ! anche i piccoli alle volle 
contano grandemente. Si osservi il microbo 
virgola del colera, esso è intlnitesimal­
mente piccolo ma. pur lo sterminato suo 
numero fa 11dibire ed impa~zire i podestà. 

11 clero lm accettato di cooperare pt'r 
l'applicazione delle misure sanitRri~ pre· 
scritte abbeochè sappia che presso i nostri 
podestà gli sia riservrLta la parte del li· 
m ono spremuto. Se il sogJ del limo ne 
è buono a qualche cosa lo si utilizzi pure: 
ma press~ il popolo fare la figura di bu­
rattini, oh questi! no; non istà bene al 
clero e uon 1stil bene agli nomini del po­
tore. 

La cura del oholera coll'etiope 
mine~:ale. I rimedi per combattere e 
vincere il fatai morbo, crescono e si sue. 
cedono. Dopo l'assenzio, il la.udano, dopo il 
la odano, l'etiope minerale. · 

Questo rimedio era noto in Roma fluo 
dal 1867, e quella invasione cbolorica fu 
vittoriosamente combattuta coll'etiope mi­
nerale, che ò un solfuro di mercurio, se• 
condo quanto affermano illustri medio!, oo• 
me il ltegnoli, il Mt~nassei, il Oolapietro, 

- A diversi 11rtieri ,di lire 207.30 por 
la esecuzione di lavori al fabbricato in 
Udine che serve. di Caserma dei RR. Cara­
biui~ri. 

- Al signor Capellari Bortolo di lire 
1500 quale secondo acconto dei lavori di 
manutenzione a tutt'oggi eseguiti alla slrad11 
provinciale Pontebbana. 

Venoe1·o inoltre trattati altri n. 47 all'ari; 
d0i quali 23 di ordinaria amministrazione 
della Provi.ncia; n. 13 di tutela dei Co­
muni; n. 7 d'interesse delle Opere Pie; e 
n. 4 di contenzioso amministrativo, in , 
complesso n. 53. 

Il deputato provinciale 
F. MANGILLI. 

Il Segretario 
Sebenico. 

Carta. 1trada.le. Sta per essere pubbli­
cata dal Ministero dei lavori pubblici la 
·carta stradale d'Italia, redatta dà Ila Dire­
zione generale dei ponti e strade. Sarà 
nella proporzione del 500,000 e rappresen­
terà la situazione delle principali COJIIUDi· 
cazioni al 31 dicembre 1883. Cioò: le 
strade !errate costruite e relative stazioni; 
tntti i tramvia e linee ferrate a sezione 
ridotte aperte al servizio pubblico; tutte 
le strade nazionali costruite, in costruzione, 
o da costruire; tutte le provinciali còstru­
itr, devono però esserlo per effetto delle 
leggi 27 giugno 1869, 30 maggio 1875 e 
23 luglio 188t; di queste ultime però sono 
segnate solo quolle per le quali essendosi 
al 3t dicembt·e 1883 provveduto per la 
classiflcaziooe fra le provinciali, la loro 
costruzione era. per legge divenuta obbli­
gatoria; e finalmente tutte le prlricipali 
strade Qomunali oostrnit.v rotabili. 

La carta conterrà PC>i 'tutti i nomi delle 
r.ittà e dei Comuni, capoluoghi di Pretnra, 
ed i,lloltre tutti i nomi dei Comuni e fra­
zioni dì Oomune che senza essere eapo. 
luogo di l'retura1 si trovauo però situati 
a, orooere di str11de rotabili, od a capo o 
termine di qqalche strad3 che nll11 prool­
tata epoc11 era oost.ruHa rolabile~ 

Rimanenza :t;.' 9,45,957 
Credito dol. depositanti lo fine del maso 

ìmìcedente. • • . . L. 131,224,434,82 
Depositi del mese di · 

luglio • • -. 14,199,940,19 

Rimborsi del mese 
stesso • . 

----
L. 146,4Ù,376,01 

) 8,315,898,22 

Rimanenza L. 1371108,476,79 

MERO.t\TI DI UDINE 
.--

16 saltelli br o 1884. 

Granaglie 
Granotnreo vecchio L. 11.60 a L. 12.50 

• nuovo » 9.90 » 11.50 
Giallooe .nuovo :> 11.25 " '12.25 
Fa·umen. nuovo ) 14.- · -.· 14JÌ5 
Segala nuova » 10.20 " 10.50 
Lnpini » 5.50 ,. 5,75 

Fr1~tta e legumi. (Per quintale) Pesche 
J,, 14, 20, 35 secondo la qualità; Sasine 
L· 12 a 14; Mele r,. 10; Uva bianca L •. 25 
a 35; id. nora J,, 20 a 38; Patate L. 5 
11 6; Faginoli L. 16 a 28. · 

Uova. Se ne vendettero 30,000 11 ·L. 80' 
il mi.lle. 

NOTIZIE RELIGIOSE 

L''lll.lno R.!llo Mons. Vicario Capitolare 
in Sede vacante ha indirizzato la seguente 
lettera: · 

Venerando .Clero della. citttl, ed Arcidioces• 
di Udine. · · " ·· · 

Quando ora. fa un anno, il S. Padre 
d!]. va i . pii ordinamenti sul SS. Rosario, 
che Voi .conoscete,' il Clero ed il popolo, 
le Associazioni. e 1e Confmternite vi corri· 
spondevano tostameute con tanto ardore 
di fede e con pietà tanto esemplare, di 
guisa che Egli ne ritraeva. uno dei mag­
giori confortanienti, che per Lui. si potesse 
avere. E siffatta cosa venne dal . Sommo 
Pontefice manifestata nella recentissima 
Enciclica Sùperiore anno del 30 Agosto 
p. p. do've appunto Ei afferma .« tantae 
declaratqe pietatis et fidei fervM·em 
No$, tanta rh,olestiar~em et malorum 
mole ,qravatos · non mediocti consolatione 
leniisse z;rofitemun. Ma allora che là 
nei pressi di Rafadim il popolo eletto sotto 
il comando di Giosuè sosteneva aspra ed 
incel'ta battaglia contro gli idolatri amalo­
citi, il grande legislatore Mosiì sulla eima 
del sopl'astante monte, tenendo in mano 
la portentosa verga, cogli occhi l'ivolti o 
le braccia sollevate :verso il Cielo, ove si 
manifèsta nel suo massimo splendore il 
Dio degli eserciti, stava immerso in fer­
voi·osa preghiera, ed Aronne ed Ur gli so­
stenevano le braccia quantunque volto dalla 
stanchezztt rilassate si abbassavano. Ah Ven. 
Confratelli! la, colluvie dei mali di ogni 
mauiel'a, pei quali il S. Padre invitava nel 
passato anno l' or be· cattolico a ricorrere 
alla Vergine del SS. Rosario Reginà delle 
vittorie, un di più che l' altrq viensi in­
grossando; il combattimento dura tuttora;· 
mentrecchè per giunta nobis adsit potius 
quam impendeat nec opinata calamitas: 
asiana enirn lues term~nos, quos natzera 
posuisse vìdebatur, Deo volente, praeter­
vecta, J!Ortus gallici sinus celebe?·rimos,. 
. ac fimtiinas exinde Itqliae regiones per­
vas# (l. cJ - Ed ò perciò che il Supremo 
Pastò're vigilantìssimo èd amorosissimo 
invita, chiall1,a,'. esorta. lut' altra volta tutt() 
jl gregge a tenere in mano la verga por· 
tentosa, . alla preghiera del SS. Rosario, all 
unirei insieme. sacerdoti e popolo slilla. 
cima del monte santo, cioè a dire; intoriW 
all' altare di Maria SS. del · Itosario. · 4d 
Mariam igitur con(uf!Jendurn è$t1 ad 
Eam, qua m. j zwe mer~toque {!alutif.eram, 
.oJ?ìferam, 8Ò8pitatricem appeltat Eccle­
s~a. tlti. volens p1·opitia opern acc~ptissimis 
sibi preaibus implotatam a!Jerat, im 
puramgue luem a · noMs lonvè ~~petlat. 



Epperò in nome di S. Santità Papa LEO· 
NE xm or<liniamo quanto segno : 

1. In tatti i luoghi dove si solennizza 
Maria. SS. del Rosario nel corrente anno la 
solennità sarà celebrata con ispocialo devo-

, zione o splendore di culto, lasciando ai 
M. M. R. R. Pnrrochì la scelta di quei mezzi 
che credemnno pitì effieaci a tale uopo ; 
nè, se lo leggi ci vili la permettono, si tm­
scurertì di faro una solenno processione 
per le vie ad eccitamento o manifestazione 
di pubblica religione. 

2. Il tempo che corro dal prossimo 
primo giorno di ottobre fino al secondo 
giorno del susseguente mese di novembre 
·è dedicato alla celeste Regina del Rosario : 
durante il detto frattempo in tutte lo Chiese 
parrocchiali e nelle Chiese filiali ed Oratod 
publici dAdicati alla SS. Vergiue si reciterà 
un terzetto del Rosario collo Litanie Lau­
retane: avvertendo che per l'acquisto dello 
S. Indulgònze concedute, se questo recito 
si farà la mattina, contemporaneanìento 
si dovrà celebrare il santo sacrificio della 
Messa ; se dopo il mezzogiorno, sarà esposto 
il Santissimo Sacmmento c, recitato il tor­
zetto, s' impartirà la benedizil)ne secondo 
il rito. 

3. A tutti coloro che nel frattempo 
sud<letto assisteranno alla recito publica 
del Rosario e pregheranno secondo la in 
tenziene del Sommo Pontefice ed anche a. 
coloro che impediti da una legittima causa 
avranno fatto questo in privato è concessa 
per ciascuna volta la Indulgenza di 7 anni 
e 7 quarantene. 

4. A tutti coloro che nel tempo sud(letto 
avranno compiuti questi ese~cizii dieci volte 
almeno pubblicamente nelle chiese, o por 
giusti motivi nell' interno delle loro case 
e che si saranno confessati e comunicati è 
concessa la Indulgenza. plenaria; la quale 
indulgenza plenaria è pure concessa a co­
loro che sia nel gìorlliJ della festo della 
B. Vergine del Rosario, sia in un giorno 
qualunque della ottava seguente si saranno 
confessati e comunicati e avranno supplicato 
Iddio e la sua Madre SS. in una Chiesa od 
Oratorio pubblico qualunque, parimenti se­
condo la nostm intenzione. 

5. I M. M. R. R. Parrochi annunzieranno 
più volte queste concessioni, s'ingegneranno 
di tenere in fiore le Confraternite del SS. 
Rosario dove esistono e d1 farle rivivere 
dove un tempo esistevano. 

6. Confermiamo gli anteriori ordina­
menti riguardo alla recito quotidiana del 
S. Rosario nelle Chiese parrocchiali . con 
avvertenza . che dove per la distanza dei 
luoghi, per la presenza del solo parroco 
in parrocchia o per altra legittima causa 
non potessero i snccitati ordinamenti avere 
effetto, i M. M. R. R. Parrochi debbano 
ricorrere por essere dispensati. 

Rd ora, o Ven. Conf., terminiamo colle 
parole del S. Padre : Caelestis autem Pa­
trona. J!Br Rosarii preces invocata adsit 
propìt~a efll.oiatque ut, sublatis opinio­
mtm disstaiis et re christiana in uni­
versis orbis terrarum pa1·tibus restituta 
optatam Ecclesiae tranquillitatem a Deo 
impetremus. 

D. SOMEDA Vrc. OAP. S. V. 

IL MESE DI OTTOBRE 
DEDICATO 

AL SS, ROSARIO Dl MARIA 
. MADRE DI DIO E MADRE NOSTRA 

Opera di Mons. TO!l!MASO MICHELE SAL· 
ZA.No Arcivescovo titolare di Edessa, com· 
peudiato da Mons. PIETRO Rou Arcivescovo 
di Cartagine. Can. di S. Pietro. 

La tipografia del Patronato per i figli 
del Popolo in Udine, nel desiderio di 
adoperarsi secondo la mente del S. Padre 
Leone XIIl, alla diffusione della devozione 
del SS. Rosario, ottenne dalla carità di 
Mons. Pietro Rot!t Arcivescovo di Cartagine 
questo prezioso lavoro, il quale, tanto bene 
si presta ad ogni ceto di persone. 

Il bel volumetto di pag. 224 con ele­
gante copertina si vende alla libreria e 
tipografia del Patronato in Udine al prezzo 
di Oen. 15 la copia. 

I R.mi Parroci ed i MM. RR. Sacerdoti 
che brameranno diffondere la devozione 
del Mese di Ottobre dedicato al SS. Ro­
sario di Maria Ma.dre di Dio e Madre 
nostra indirizzandosi alla suddetta libreria 
e tipografia avranno. il.mezzo 4i !ar molto 
bene con. piccolo sacrlfìc1o pecumano perchè 

IC CITTADINO iTALIANO 

la. tipografia e libi·eria editrice ~ccor~erà 
loro lo sconto del 20 O(() su ogm ordma· 
zione non minore di copia 100. 

(Spese di porto lÌ. carico del committente). 

NOTIZIE DEL OHOLERA 
Bollellino sanitario ufficiale 

Dalla meteanotte del13 alla me!!ilanotte dcl14 
P.rovirwia di Avellino: Un caso segaito 

da morte a Cervinara, Frigento o Montoro. 
Provincia di Benevento: Un caso so­

spetto a Baseliae e a Benevento in indivi­
dui provenienti da Napoli. 

P1•ovincia di Bolo,qna : Un caso a Gag­
gio Montano. 

Provincia di Caserta: Tre co.si a Can­
cello Arnone· due a Oapua, Oastei Volturno; 
uno ad Ac~rra, Brusciano, O al viri sorta, 
Marlglianello. Quattro mortt 

Provi1wia di Chieti: Un caso a Pietra­
ferazzano: 

Provincia di C1·emona: Un oaso a Ba­
gnolo Cremasco, Capergnanica. Un morto. 

Provincia di O!meo: Cinque casi a 
Oeutallo; t.re a Monterosso Grana; due a 
Cuneo Rovello, Saluzzo; ono a Reiuettol, 
Oavall'erleooe, Ohlnsapesio, llrooet·o~ Peve7 
ragno, Tarantasca, VIlla h'allotto. rredlc1 
morti. 

P1·ovincia di Genova: Alla Spezia oasi 
17, morti 8 •. Nelle frazioni 6 oasi, due 
morti. Un caso sospetto ad Arenzano e 
Bnsalla. Due morti. 

Provincia di Massa : Due casi a Casola ; 
uno a Fivizzano, Minacciano. Tre morti, 

Provincia di Modena: Un caso seguito 
da morte a Frassinovo, Montetiorino. 

Provincia dì Napoli: Dalla mezzanotte 
del 13 a quella del 14; morti 231 e 140 
dei colpiti nei giorni precedenti. Oasi nno!i 
643 cosi ripartiti: S. Ferdinando 5, Chia1n 
28, S. Giuseppe 17, Avvocata 11, Monte 
Cabrarlo 32, 8. Lorenzo 22, S. Carlo Arena 
s, Vi caria 88, Porto 87, Pendi no 92, Mer· 
calo 228, Stella 25, 

Nella provincia: nove casi a S. Giovanni 
Tedncio 4 a Portici, 2 a Oaibano, Secon· 
digliao~ Torre Annunzia\11, Torre del Greco, 
uno ad 'Afragola, Bosco Trecase, Oasoria, 
Chiaiano, Castellamnre, Fratta Maggiore, 
Ottniano, Pomigliano ti' Arco, S. Pietro a 
Patierno. Iliaci morti. 

Provincir' di Parma: Un caso a Parma, 
due morti. 

Provincia d·i Reggio Emilia: Un caso 
seguito da morte a 'castelnu_ovo nei Mont!. 

Bollettino odieino: 747 casi e 421 decessi. 
Bollettino di ieri : 752 casi e 430 decessi. 

Da nn dispaccio del Corriere della Sera: 
Napoli 14 - l becchini . addotti alla 

sepoltura dei cadaveri sono quaranta. 
Lo casse scoperchiate, contenenti i cada­

veri, sono collocate sopra una .grande 
barnccJ, la quale, p~rò, non basta a con­
tenerle tutte. 

Seppellito il c~davere la cassa si brucia, 
Tutto il cimitero è cosparso di cloruro 

di calce e di altri disinfett11oti potenti. 
Il cimitero presenta nn aspetto orribil­

mente tetro. 
Ieri è morta una suora di carità che 

assisteva i colerosi nell'ospedale della 
Oonnocchia. Il sindaco ordinò che le spoglie 
di questa suora fossero trasportate al cimi­
tero in nn carro speciale e che fossero 
sepp~llite in un luogo distinto. 

!ori il cardinale Sanfelico, nostro arci· 
vescovo, si recò a far visita al ro Umberto. 

Il cardinale fn ricevuto ai piedi dello 
scalone del palazzo dagli aiutanti da campo 
di Sua Maestà. 

Il maestro di cerimonie, oomm. Brendtl 
introdusse il cardinale Sanfeli«le in no 
salotti no o v'era il Re. 

Il Re e il cardinale si trattennero a 
colloqnio, senza testimoni, per cil·ca un'ora, 
occupandosi specialmeot~ . de! so~corsi più 
opportuni da recare agh md1gent1. 

Terminata la visita il Re ace9mpagnò il 
cardinale sino alla soglia doliti porta del 
salotti no. 

Napoli 15 - Il bo\lettiuo munioipule 
dalla mezzanotte del 13 a quella del 14 
corrente rèca: casi 641, morti 212, dei 
precodeotemente colpiti morti 71. 

Napoli 15 - Il Bollettino della stampa 
dalle 4 di ieri alle .~ d' oggi, segua n30 
casi e 177 morti. Di questi 99 doi casi 
pre~edenti. 

E' giunto il dottor Mery, membro della 
accademia di medicina di Frllncin. Egli 
attribuisce l'epidemia all'acqua dei pozzi. 
Oonsiglia lo zolfo eome migltore disinfet· 
tante. 

Parigi 15 - Ieri n Tolone due decessi 
di colera, tre nell' Heranlt, uno nel G!lrd 
e ono nell'Ande. 

Parigi 15 - Ieri nei Pirenei Orientali 
dodioi decessi di colera. . 

Boma l&- Durante la breve sosta fatta 
alla Stazione di Roma Re Umberto espresse 
pubblicamente la sua ammirazione per la 
condotta dell' Arei vescovo e del O! ero di 
Nt~poli. 

Misure precauzionali 
La ·Gazzetta Ufficiale pubblica lo di· 

sposlzlonl che furono prese per Isolare le 
comunicazioni di Napoli con le •·estanti 
provincie d' Italia. • 

Ogni treno dovrà essere diviso in tre 
gruppi tanto pei viaggiatori che per le 
meroi, da Napoli per la Calabria, tenendo 
separate le provenienze di Napoli o din­
torni tinò a Oancollo, Nocara e tutte le altre 
stazioni. 

l troni per l'Alta Italia saranno divisi 
in cinque gruppi di vetture per le prove­
nienze di Napoli e del mezzogiorno, eaolasi 
i dintorni di Napoli, la linea Oacello-Ca­
serta, Foggia-Caserta, o tutte le rimanenti 
provenienze. 

Ogni gruppo aw\ nn personale proprio. 
Da Napoli sarà vietaia la partenza di 

individui che per indizi di malessere o di 
sudicieria fossero sospetti di portare seco 
i germi del contagio. 

l fondaci 
Si parla tanto dei fondaci di Napoli. 

Ma che cosa sono ossi mai l Sontiamo!o dal 
Fanfulla, avvertendo cbe il fondaco da 
osso descritto .bisogna ruoltipliearlo a 
migliaia. 

« Immaginate, così Fanfulla, la porta 
di uun spelonca, dove occorra discendere 
per entrarvi. Non un filo di luco vi p6ue­
tra, se non dall' unica apertura per la 
quale passate; e 111 dentro, fra quattro 
pareti sgretolate, sopra un pattume di 
melma mescolata a putrida paglia, vegetano 
due, tre, quattro famiglie riunite. Il lato 
migliore delia spelonca, quello cioè dove 
si può supporre che l'umido infiltri un 
po' meno, è occupato da una rastrelliera e 
una mangiatoia, e legate a funi scorrenti 
vedete là intente n ruminare più specie di 
animali: nn cavallo e nn asino, una vitella 
e un maiale. Nella parete oppost~ nn 
macchio di legname e di c~nci rappresen­
tano i l~tti: in nn angolo nn fornello, e 
in terra le stoviglie di legno. Il truce 
spettacolo si ravvisa (se la parola è lecito 
adoperarh) per un brulicame di donne 
mezze ignude e scarmigllate, ragazzi nudi 
all'atto che si ravvoltolaoo nella . mota, di 
uomini ·stesi a terra e addormentati nel 
sonno dell'idiotismo. Cotesto è il fondaco 
nal'oletano. 

La Regina al Re 
La regina Margherita ha inviato a Re 

Umberto qnesto dispaccio: 
« Io e il principu ereditario siamo or­

ot gogliosi di possedere un tale marito e 
« padre. La di viu a provvidenza è con te e 
" guida e protegge i tuoi passi. » 

IL oolera in Polesine 
Scrivono da Rovigo 15: 
Ai casi sospetti di colera sporadico av­

venuti a Crespino, altri purtroppo ne 
seguirono nel resto della Provincia . 

Uu caso lo ai ebbe io Comune di Paviol­
e cinqu~, avvennero a Ca.ntarim1 o precisae 
mente a Cà Ginstinian, in uua sola casa 

. isolata, ove vivono riunite due famiglie. 
Circostanze di fatto che credo di qualche 

importanza sono : che delle famiglie si 
servivano per bere di acqua PJ'ovenionte 
per irrigazioni del Po, e che vicino alla 
casa si trovano llue campi coltivati a po­
poni, ìl cbe fa sospetlare che i colpiti 
abbiano abusato di tali frutti. 

Nei casi sospetti di Contarinu si ebbero 
duo morti. 

Un altro corrispondento scrive: 
E'u richiamato a Verona il 68.o Reggi­

mento qui provvisoriamente di guarnigione. 
si crede per ragioni sanitarie. 

Però l' ~llarme è ancor prematuro per­
chè a Crespino e a Contarina sono oasi 
isolati, spiegabili facilmente dai stravizi 
e disordini a cni si lasciano andare in 
qnesta stagione pet· scorpacciate- che ven­
gono fatte di meloni, angurie, zucche, fichi 
e gran turco abbrustolito. 

Rovigo 15 - Ore 7,50 pow. E' eon­
statato elle nei casi avvenuti a Crespino 
ed a Contnrina trattasi di colera spprlldleo, 
non contagioso. 

I colpiti non sono oè provenienti dl1. 
luoghi infetti nè ebbero contatti con por­
sono colpite dal morbo. 

Ogni anno a Oootarina si sono manifestati 
casi di malattia consimili. 

Nessun nuovo caso si è veriticato nè a 
Crespino nè a Contarina, e gli · ammalati 
dell'uno e dell' altro luogo non peggiorano. 

Boma. 15 - Ore 9,5& pom. Un dispac­
cio della Rassegna da Rovigo dice che i 
oasi apor11dici nel Polesine sono stati nove. 
Cinque a Contarina, nuo a Canaro e tre a 
Orespioo. 

Tolti l colpii.! erano provenienti d11i 
luoghi infetti. I medici escludono che si 
tratti di colora asiatico. Lo autorità prov­
vedono. 

TELEGRAMMI 
Londra 15 - Malet, attualmente a 

Bruxelles, VPnoo nominato ambasciatore a 
Berlino. 

Il Daily News ha da Varna: A v ven­
nero nuovi tumulti nell'Albania. Gli alba­
nesi ricusano d1 cedere il territorio asse­
gnato al Montenegro. 

Berlino 14 -· L'imperatore, Bismarck, 
il conte Herbert, e gli altri personaggi 
anonnoiati, sono putiti per Sklernevice. 

Monza iii - Il Re è giunto alle 2 e 
50. Lo attendevano alla Staziono la Rogiaa, 
il principino, le autorità, il son!1lore Pri­
oetti, i deputati 'raverna, Oaoati e molt!s­
sime signore. Accolto entnsiasticameute d!l 
n u m crosa folla. 

La c1ttìl è imbandierata. Le vle gremite. 
La popolazione festante. 

Bruxelles 15 - Sudata del Consiglio 
Com noale. 

Il borgomastro fece la storia dei recenti 
disordini. Sostiene che la responsabilità 
spetti ai dimostranti cattolici che provoca­
rono la popolazione. (Oh · sjacriatagìne 
inqualificabile l) 

Il Oonsigiio votò ringraziamenti al Bor· 
gomastro, alla guardia ci vi ca e alla polizia. 

Parigi 15 - Dnqnesnai, arcivescovo 
di Oambrai, è morto. 

Parigi 15 - Lettere da Madrid n1fer• 
mano cb~ l'emottisi (tisi ooo emorragia 
polmonare) del re Alfonso sì aggrava di 
naovo ed ora'llai si dispera di guarirlo. 

Torino 15 - La notizia dell'arrivo 
del duca d'Aosta si sparse come no baleno 
per la città. la mas~e compatte il popolo 
si recava alla stazione. La città era tutta 
imbandierata, presentava nn animatissimo 
aspetto. 

Il p'rincipe Amedeo arrivò alle 5. 
Lo attendevano il principe di Carignano, 

il prefetto, il ministro Coppino, il sindaco, 
la giunta, il comitato dell'Esposizione, tutti 
i deputati o s~natori presenti a Torino. 

La folla accalcata, dav11Dti la stazione 
acclamò con e n tnsiasmo, gridand{) : Vi va 
Savoia! Viva il JJ.e! Viva Amedeo! 

Ii sindaco pronunziò un calol·oso discorso 
che terminava con un evviva a Savoia! 
cbe venne ripetuto dalia folla. 

Al principe ed a molti cadevano le 
lagrime. 

Le società operaie fecero ala con le ban· 
dierù al passaggio del princip6 - mentre 
le musiche suonavano l'inno reale. Fa una 
festa lndeserivibìle. 

Ma intanto. mentre ferveva' la curiosità 
di vedere e il desiderio di salutare più 
davvicino il principe, si ode nn gran rinl· 
bom\lo. La terra trema. 

Nacqud no po' di confusione. Ecco quanto 
era avveunto. 

Alcuni mqratori che costruivano una 
casa in via dell' A!sietta, per affacciarsi e 
veder meglio il principe, m<iutat·ouo sopra 
aoa debole im,plllcatum. · 

lo' impalcatnr~, cedendo, rovinò due 
volte sottostanti. 

Tre operai furono sepolti sotto le macerie 
Il principe è impallidito, volle fermRorsi 

subito a vedere di togliere dalle maoerlo 
i disgraziati. Ma l'impresa era lunga e 
ardua. , 

li principe si diros>e quindi a .Palaz~o, 
or<Unant!o cll.e foss0ro trasmessa mtlle hra 
alle f~miglìe delle vittime. 
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. ~:r!~~~"-:~~.~~~~!~~ ~:~;!1 
all'ti2tlcl, m ogni d\ pltt ;ro· 
(treileuc1o o tHll'o)ideudoai,lta­
glorti tll· 11tt~t.n ~UQ 1-n.pfòo, 
l'fl]\q)JlO ~·In. l;ldlitÙ ~~·tn• 
diRulmo. con cuJ.rl apprende, 
e l' ntll~ Ciba 1l diltllllllh 
JIC riCltV:~. 

l nll.'IU:d dol '.[1!\rl che gli 
oomlnt mntnl'f, ,le gi·'''IHGLLU 
.:Ir:l Jmrl che le l'lllf!lOl'l'1 !~.<aw,k., 
tl.,fll,\lltl' (11 l:liJCCIU.ll·tstrU:Z.IOJ1l 
riescono r.on tu n~\ ·f;l~ilitt~ t\ 
!'are ,rraztosl oggiltti·Hun ~:~olo 
d' ormunenl.o1 m~t ltliQbtJ dJ 
'!;,ruestlcn utllltlt, . como nd 
l!somnlo, Vt!ntngU, ctt~g~rcs, 
c~.atcill, cornici Por .dt.,·u.tti, 
~~4funettl, porta nrDlogl, co.tn. .. 
mal, tuglta<:at'te,· p~l.·tangnrll 
cee., 11C~~ , 

L' ui'Jlcinlo nelll\ (':!.~erma 
V 1~ bordo di tl~HL lllLYt!, n 
~:ouvuleMontu nella sna Rtlm­
;:otta$ n vllleggiulltfl nello 
pllìvoso ~ln'ml.t~~ o.ntunna.U, e 
tutti <:o loro che· consacrano 
alln. rltmlglh le luuglte se­
rn.to d'inverno ~1·ontno nel 
tfl1.1'òrò· hn t~ggrudevole plls­
IIU.tempo,r (',ol 'Yahtuggio di 
poascdertJ poJ oggctu J1rtlstlcl 

di rrnn MYett" e di nn ~ u•olto suporl~~n IL q nello della mu.tedn.lmtJiogatu.. 
Ul'{\der 11. <llll'l(t! mc~ritl l' ttrte ti el traforo n11 pre11o un nobtli~KimQ 11osto nel 

principali latHn11 •>~lneJttivl ~L·l rl.lgno. Of;:;t(ntlsslml edu<:atorl la. riconobbero· 
infatti nilatta lt "v!!u\JJilti'è rlct•cllJlllo, le fnl}ult.à. intellettuali del gtovn.nettL 
~ll:ll'cè U ,ttaf'\lto c·~i'.l ,I'(IJ).JnJ'anl!.·1t qont\ettllro l pezzt cho costttulscob.O ·l'Oggetto, 
n cosi u.cqui:Htlno h\ \ll'!ttlCit dt1l fnre, del cnstL·una. Iu tu.l rn<!dji .rt~ne svlliiP.. 
prmdoai ne11e tettl)r;o 1ucmtl l' utno hl·ama. tlel' bvoro, clu~ è t'onte dl ,dolcLcom~ 
r,in.cem:e. il ,t.-r:aforo hrr. iruVIlto Clltll'alastlca. accoglhmza, ed è tale l' àrdure con 
cui tutfl si clutl!•!llno n .Qnl!sto uuto JHliiSntelUII01 elle 11 miglior regalo, senza. 
dubbio,.~ .quullo del poellt ntomllli e ,'tlla!'glll, occonentl per es.cgnlrlo. 

IDlallfflll Rl'tiUticl, nMslccllo, n.rchettl, ti\Yolette da la.vo~·o1 lnne, succhlelli, e 
tu.ttl 1rll utonYIU per trn[omte trQVIULsi l n· >ltélwstto presso l Ufficio Annunzi del 
:cJtt.adftw .Italiano via Gorghl N. 2S, Udi11e., n.l·prez~i segnati nul catalogo elle 
1t spedisce !ranco & ehJunque ne fllccin. l'ichtestn... ' ---

GOHMGI DORATE 
,. Trovasi ·in vendita prelliiO l'uf- . Preewo la libreria .del Pe.tro­

nat.o •i -moao -miulorù 
t•lo aanunzi del no•tro gio~11ale, per oomltli dora C. d' ttta1 ,..n.,_ 
el Aacoa, COll latruzio~ . .!-- .~ e pr-. · 
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Depoaito io Udine 
pressi} r ufficio annunzi 
del CiUadino Italiat~o, 
via Gorghi N, 2B: 

Prezzo L. 6 ali~ bot­
tiglia· vali~ a per giorni 
2<1 di · c.ura. 

Nollo •tnbilimento Ca•· l 
tutte 

ionftli, 
i stl'li• 1 

•bipitl l 

1
Urgia, 
me1•.ie 

l 

~=f. 
M por profumnre e ,Hsinibt· 
~ t~.u·a lo salo. Si adOporanu 

brucianc1one la somrnità, 
Spu.nd<mo un f:'."a.de\'olissi· · 
1110 otl igieniOo p1·ofnrno 
atto a correegt.tr• l' aria 
\'itiato.. 

Un' Glognnte ll<latola COD· 
tououto 24 coni L. l. 

Aggiun3endo çent. 50 si 
•pediocono dall' ufficio àn'­
nunzi del Citwd·ino Ila 
liano vili Gorghi N. 28 . 

~IICimilltililillllinlllllli.a:c~ •. i> 
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l CA;;Qil;NEtuBOÌES 
Qnestò grazioso trovato, 

molto in uso in Inghilterra 
et:introdotto da poco in ' 
Italia, servo a preservare 

l 
dal tarlo tutti gli oggotti 
in I,anerie,. pellic. erie, panni 
d'ogni genero. Racahiu. 
in elega.mi scatoline puossi 
tettt~ore ovunqUe si hanno 

1 oggetti da preservare dal 
tarlo" i Ogni uatQ!ina oent. ~O. 

i &ggiunrende cent. 20 •' epa-
dlscono a.~ncatt per PMil di-

l
i rigendtll all' ufllel• Jn»nat 411 
del rl•rul• Il CJitta#;"" !t"" 
liatt0 tliL Gorgbl N. 2!1 Udin(. 

...,...,., . -·""""" ' 
,..~. 

~: CijlltM~~~~~Jiosa 
~ ii>al'ba e Capelli 

·., Jfi!IIM ti 11tù eempllr.e ~d ti più { 
~ .~,·,,t,, p1H l'H~tl 're n.Ut~ ca piglio· 
1; l1Hlt. il "dmltho e llllturalu ~uo ~ 

Golore. 
Quest·~~ocqmL nssolntnmento prl':l 

d ngni.' wntm·la. ~Uili\Ostt 1 tJh funa 
a Yigur~ al!!'. 1'1\lllce del caJH~lll \1(1 
fotrll t'hut~~:ore u •i' ltnpt!tllrtte la 

~
·~<•tinta. r.~o~uet·va pnre fn•~ca la \l 
11elle del capo e ;a JH'el:IN'Y:I JuU~ l::f 

l 
erp\lti. ~ l~llll' ÌlliJlil!lf'l tll uuu .~tt~ ~~ 
cella tll tale ar.~ua, d poss•lnn rllil~ ~ 
~;;~~.",:.;~ .. :~t;~ ~~~.,.~~~;!~"~'~i'S~~~~ m·! ~·. 
' P,J~·::b -t('('[ '/ln~·;Jii L. 4. 

l)ep<Jslto in lhtinll all'lJfllrlt'An• ~ 
nnn'tl tkl f,'illold1wJ./t(lliuiiO, l'in 
(:or!,'hl N .!i'- Goll'atune'uto •li' 
;:,11 ~QIIL ~~ :<J•t:tli~ce per llO~tl1.. ,\ 

~~ 
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TUi':ri LII)UOIIIS'!'l 

l 
Ptr flln 11 vero Vermau~ di Torina. f 

Con poca eposa e con grande j 
flll)llltà ohlnnqne può prèp". [ 
rarsl un buon Vermonth me· 
41anto questa polvero. l).ose ver f 
6 litri J,, l, per 25 litri y,,t,.• 

. montb chlnBt.o J,, 2,50, per 3U 
litri sampllee L. 2,1i0, por 50 
litri Yermonth oh!nat.o L. 5, 
per 60 litri semplice L. ~ (col\0 
relative lstrnzioili). 

BI vende all' Ufllalo annunzi 

l
~l Oittadino Italiano . 

.0.11' aumento dl GO c. onte1tmt BI 
lpt4iiC~ co• llaclCIO JIOatalo, . 

- - lfit;P-...... ·-11 

l'"''poiv81:6""Esoitlc1na"' 1 
i'erfqzù nata ~ 

Innocua alla salute umana~' 
CII infalllbile 1•or distngg.o~.~il 
tlltti gl'insetti nochi: Clllll~t,;; 

E prr\c.i, scarafaggi, foJ•micllc, ver-~ 
§mi {lell~ llÌRtlte, lhusrJJej iaril:s 
E eco., eco. Baste pccll'arlunro Il§ 
ii luogo Infetto per lfl p1·onr~ di·; 
E atruzlone. - Prezzo deliA sca·:; 
;; tola çept. GD e L: L il 
E 'l'rovasl In vond ila IÌ\1' ullloio § 
§ Annunzi del (Jiftmlino Ila/ir1 ii 
§ no, Udme VIa Gorghi N. 28. ~ 
!jiJIUIIII.UIIiiiiUUIIIUIUIIIIIIIIIUIIIJIIIUIIIUUO 

l 
l 

N.uovo ritro,nto infn~ 
li bile per far sparir~ 'at­
!'Jatante sn quahmque 
carta o tessuto ·l:oillllCO 
le macchie d'inchiostro 
e \1(ilore, lll4ispensabile 
per poter correg~ere qua­
lunque errore d1 scrìttu, 
rnzìòne senza puhto alte­
r.are il colore e lo spes­
sore della oar,ta.. 

IUlacon Lire UO 
l l Veadetl pi'<IIIO l'" Ulllolo aa-
l~~~~'l nun·Ji 4~1 ~·tro glenalt~~,. 

. ('oll'au·nur~to 1.\1 cent. 5o tl 

11 

1pMbce ftan~:~o eru.DÌ;J:ue e~J.Me JJ 
•~n!al~> del ~obl pn1taH. ' 

i 1 
·~1~ 

Volato nn nnon ~no~ 
b,ot.') Ar•}l' ,,,,,,· !,~, 

Polvere Elt~ntica. 
Composta con acini d'uva, -pef 

pr•parare un buon vino di fttmi· 
glia, economico e garimtito iglo· 
nico. Dooe per 50 litrì L, 2,20 
per 100 lltr. L. 4. 

We1n Pulver 
propariLiione speoial~ coli• qu&le 
si ottiano Ùn eè'Cellerito · vin6 
bianco -·mos~;ato, economico (Hl, 
coni. il litro) e spumante. Dooo 
per 50 litri L ... 1.70, per 100 litri 
L. 3 (coll'istruzione). · 

Le suddelt11 polveri sono .ndi· 
catis~imtJ p~r ottenere un doppfo 
prod~t\O dallo tlve unen~ole alle 
medestmfl. 

Deposito all'ufficio annunzi del 
nostro giornale , , 

c.u• llUmento di 56 cent. Bf 11pedfscto 
ft.Uè.o 011 oaiate senllto di pacchi poeto.U ' 

.,~olH 08Jr;~, 
'r Q 

INDELI<JBILE -
Per marcar" la. bian• 

cherià senza a.lcunn pre· 
}Jarazione, Non sòolora. 
t:ol bucato n è' si soa.n­
cella. con q ua.lsiasi J!ro · 
cesso chimico. 

La boccetta. L, l. 
81 vtlnde pre1110 l' Utllt4c:t aw­

nunal del U~>&tro gl111ruale, 
Coll' aumtmto dl 50 cebt. al1 

p1111dl.aee franeo oyuaque oahW H 
IJI!U'Vialo del p~~oeehl po1ta1f. 

f;:ifiAvAG;:l 
) ULTIMA L NOVITÀ ~ 
:) indispcnsab!,li por albo1·ga- ( 
) tori, osti, vi agmg

1
!

11
at

1
, ordi~ ~2-~r-,· <.. 

) mercinnti, uo a.ua 

) ocQ. Si scri.ve con apposita \ 
,, matita, potendo poi canee!·\ 
v l l'l'd colla massima t'hcilitil ( 
) - Vendonsi alla libreria dol ( 
) Patronato al prezzo di cen· ( 
~!esimi 25 e 30. 

.". ~·n~uQ~f"i'~~Pis~tii~tn ·1 
Prol'umq aoit1:1s~lmo.tt,,r.H f'•l?-~ìll'~Jtto e,gU·Mutt .. 

OEfliOAl'O A SuA MAilS'rÀ t< ltEmNA·n• l>tAI,IA ··~ 
prcpfl.iiulo 1la 50fTOGASA 1'1 ofltmhwt> ~ 

I'ClUlt'l'Oltl: :ttziEVETTATO ' t 
DI.:LLIC 

l~R. Ot;ortl d' ;&:t IAl\u. " <li J.>oi~tqg·wHo 
<r n t:"\1 t A 1 o 

·alle Enp~stztòhi liìdùslrhilì '4J,.Ii(il~n• l 
:k871 • 1881 i l 'f;/'.'' 

Qu~sto Jl.qfflJ!IPf go~~~~,l/t ns~~~wn)ti apùi ,il}àvorerd!tll~ 
piÙ.tllta Ul"l~iOO!'Jiftlll ,e VleD9 .• !P1UBhl\~C[\\~,pr~fO~Ito a(l, \lf{DI 
altra PF~pai'~)Iìne· ili ,tl\1 ~çjJ~t·~. I~e~o. çousci'Vtl :J,lc.~;}ll,ql~v 

tem.po la suu'''fr.irgriìiiia · e'''ilo.n iudccl.it .. u !.ll·.·ll!iPlll~< .. W:~!l .. \e Il l Jo:t~oloetto, . . · · · . 
. - Fhìe0oe II:.J• '2,~0 c L. '.(5• . . 
· (•~Ìide prd~ 'ì'~.ill~l~ ~~~'l'w~ i; .del ,~ili«Ji~o · ~/a,~icin~~l 

ORAR'l~~~ft;RCtVtA•' 
FAE'rE~:PE.· ·' .. ·~~E:nh: 

ore 1.43 ant. i misto 
• 5.10 ' ,. 'omblb. ·· 

.per • ·10.20 » diretto 
VENEZIA » 12 50 pap:~. OJl\1\Ìb, 

» 4.46 :> . » 

ore 
per » 

CO!moNs ,, 
»· 

8,28 ,. 1 d\ retto 

2,50 an t; lnisto 
7.54 » dm \ii b. · 
6.45 pòìn. » 
8.47 ;.. » 

f 

BKEF 

\ con~~~~~ d~~V~~DAtA· ·· ~ 
lndis.poneabìle :ne 1Ìn~~neJ~i~ ( 
o allo mndri di famiglia, ...:.. ( 

l. 

1'rovansi vendinili alla libro· ( 1 

Ì ria dal l'•tronaio.; al pro~ao 
) di Iii'& l. 

,-,,.r, /"\ ........ ,/'\ /-./'> ,. 

: Uniea F~bb~ica·;,io~e In. ltolla, Fàrrp~eia mC;ç~sarlnl )l. olo'g":~ 
<( llnico depositQ"in: ~~file ptesso ~·.p .ho Anmmzt 

In! éittadl'no 'Itallui.U:o 1 i m· Gorghi 1 :· 28: . , 
,•.'1',;' ' 'l ,1'1"1, ., ,J! i l ,, ·l! ' •. 


